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Relazione Informativa Emergenza Frane

DATA INIZIO ALLERTA: 06/04/2013

In data 06/04/2013 su segnalazione della cittadinanza a seguito di movimenti franosi, la Presidentessa ed un volontario del comitato locale C.R.I. di Tizzano Val Parma  effettuano un accertamento di percorrenza strade. Si verifica l’isolamento della località Lasagnana con relativa popolazione residente in n. di  10 ( dieci) ed un allevamento di bestiame.

Si invia telefax informativo alla Centrale Operativa 118 Parma Soccorso.

Nella notte tra il 6/04 ed il 7/04  vi è un peggioramento ulteriore della percorribilità stradale in loc. Boschetto; nella mattinata di Domenica 7/04  la Presidentessa e due volontari  del comitato locale C.R.I. di Tizzano Val Parma  effettuano un sopralluogo in località Boschetto verificando la completa interruzione della Strada Massese ( S.P.665)  in località Boschetto a causa di una frana, tale interruzione impone il passaggio obbligato dal paese di Tizzano per coloro i quali debbano raggiungere tutte le località a monte di Boschetto.

I volontari C.R.I. si accertano delle condizioni socio-psico-sanitarie delle persone abitanti le case a monte della frana e si rendono disponibili nelle operazioni di logistica. La stessa cosa viene fatta nei confronti delle persone residenti nelle abitazioni a valle della frana .

La Presidentessa si ferma a parlare con il figlio di un’anziana signora residente la cui casa iniziava già a presentare delle crepe di cedimento e si rende conto che il Signor C., pur rendendosi conto della gravità della situazione , non riusciva a capire cosa fosse meglio fare. Siriana,la presidentessa C.R.I., propone di aiutarlo a portare fuori dall’abitazione i beni mobili e si inizia così a sgomberare la casa. Siriana contatta allora alcuni volontari e nel giro di un’ora sono presenti sul posto  10 volontari, due dei quali provenienti dal comitato locale C.R.I. di Palanzano, e due autocarri  cassonatiti . Siriana fornisce ai volontari i D.P.I. ( guanti da lavoro, caschi protettivi) idonei alla situazione ( già tutti indossavano scarpe antiinfortunistica) e nel giro  tre ore vengono caricati sui camioncini i mobili e i beni personali (vestiti, soprammobili, elettrodomestici, piatti,  bicchieri etc. etc.) e depositati una parte in locali di deposito di proprietà del signor C. e una parte nel garage messo a disposizione da uno dei volontari. I lavori di sgombero vengono sospesi al primo accenno di non sicurezza della casa e ne rimangono all’interno solamente i mobili della cucina.

Una Volontaria della C.R.I. Tizzanese accompagna L’anziana signora a casa del fratello in loc. Pietta.

Le parole di ringraziamento del Signor C. sono solo accennate , perché subito la voce è rotta dal pianto.

I sopralluoghi continuano nelle località di Capriglio, Lasagnana, Moragnano: in loc. Capriglio il fronte  frana interessa un terzo del paese inclusi i beni storico-culturali; in loc. Moragnano è interessato uno stabilimento di prosciutti; nel caso di evacuazione, si mette a disposizione n. 1 ambulanza per l’assistenza sanitaria dei lavoratori.

Nei giorni successivi i Volontari C.R.I. effettuano continui sopralluoghi e verifiche di viabilità nelle zone interessate dalla frana ed in data 9/04 si verifica un nuovo movimento franoso di grande estensione che interrompe la viabilità stradale in loc. Musiara Inferiore.

In data 10/04 viene dichiarata inagibile un’abitazione ad uso civile in loc. Cozzo ed in loc. Ertola di Tizzano si verificano i primi cedimenti  strutturali a case e strada dovuti allo smottamento franoso.

In data La C.R.I. di Tizzano V.P. si attiva per effettuare i censimenti della popolazione nelle località a rischio, viene attivato  dal Sindaco di Tizzano Val Parma il Centro Operativo Comunale.

 In data 13/4/13, alle ore 3.30 , durante il sopralluogo su Strada della Bardea (s.p. 101) , 

 I volontari della  C.R.I.  comitato locale di  Tizzano Val Parma, insieme al Sindaco del Comune di Tizzano V.P. e ai Carabinieri  dopo segnalazione ,verificano l’interruzione della strada stessa.

Le località di Capriglio, Casa Galvana, Groppizioso e Schia diventano raggiungibili  solo ed esclusivamente tramite la strada che passa dalla località Lalatta del Cardinale; ciò comporta un tempo di percorrenza dei mezzi di soccorso della CRI di Tizzano, in caso di attivazione da parte  118, di 50 minuti circa dalla sede Cri al comprensorio di località sopracitate.

Per tale motivo, il presidente della C.R.I.di Tizzano nella persona di Siriana Signifredi, attiva e invia un mezzo di soccorso in località Capriglio.

Il mezzo raggiunge il paese alle ore 5.00 di Sabato 13 aprile 2013  e ne da comunicazione telefonica alla centrale del 118. 

L’equipaggio è attivabile per:

-  centrale 118 tramite radio e tramite telefono cellulare in dotazione al mezzo;

- sede C.R.I. di Tizzano tramite radio, tramite telefono cellulare in dotazione al mezzo e telefoni cellulari personali dei volontari.

Inizia il presidio fisso in località Capriglio h 24.

L’equipaggio di soccorso arrivato sul posto, verificando la sicurezza per se stesso e per il mezzo, rileva rumori e spostamenti provenienti dai pali dell’alta tensione che portano la luce alle abitazioni del paese. Si contatta il referente ENEL di zona che provvede ad inviare una squadra di tecnici per l’isolamento dei cavi; nel frattempo l’equipaggio presiede l’acceso alla strada della Bardea e devia i mezzi privati sulla strada per Lalatta.

In tarda mattinata la popolazione di Capriglio mette a disposizione dei volontari la struttura colonica “la Provvidenza” dove viene istituita la sede del presidio fisso.

Appresa l’entità della frana che ha diviso Pianestolla da Capriglio, dalla sede centrale C.R.I. di Tizzano viene inviato il materiale necessario per rendere operativa la postazione fissa di Capriglio.

Alle ore 14.00 circa l’equipaggio di soccorso viene  attivato dalla centrale del 118 per un servizio in emergenza in località Schia, viene attivato dalla centrale del 118 anche l’elisoccorso.

Nel corso della mattinata altri volontari di CROCE ROSSA effettuano il censimento della popolazione e comunicano ai residenti la loro presenza h24 in “provvidenza”.

Nella giornata di domenica 14/4  abbiamo preparato e distribuito ai residenti delle 4 frazioni dei volantini per comunicargli quali fossero i servizi a cui potevano accedere presso il distaccamento C.R.I. Capriglio: misurazione P.A., piccole medicazioni, comunicazioni radio (in caso di interruzione linee telefoniche , continuo contatto con il C.O.C di Tizzano e d eventuali aggiornamenti. Abbiamo inoltre ribadito e scritto sul volantino che permaneva  l’obbligo di chiamare il 118 per attivare l’ambulanza di soccorso.

Nella sede operativa C.R.I. di Capriglio viene installato il dispositivo Radio, è fornita di collegamento internet wi-fi e di computer e di tutta la modulistica per una corretta registrazione dell’attività.

In data 16/04/2013 il C.O.C. richiede a Croce Rossa Italiana l’attivazione in località Pianestolla di una postazione fissa per garantire il monitoraggio costante di situazione di criticità legate all’evento calamitoso. C.R.I. ha provveduto al montaggio della tenda allestita con n. 4 brande, un bagno chimico esterno, impianto elettrico. Il servizio di monitoraggio è effettuato dai Volontari della C.R.I. e della Protezione Civile a giorni alterni, dalle ore 20,00 alle ore 7,00.

Tutte le Unità C.R.I. della provincia di Parma dimostrano la loro disponibilità  per garantire equipaggio e mezzi  a Capriglio mettendo a disposizione volontari e ambulanze; nasce l’esigenza di far pervenire tutte queste disponibilità ad un unico centro ed organizzarle in base alla necessità, decidiamo quindi di creare un account mail per il presidio di Capriglio

( cripresidiocapriglio@libero.it ) al quale tutte le Unità C.R.I. della Provincia di Parma ed in particolare la SALA OPERATIVA PROVINCIALE  possano inviare e ricevere tutte le informazioni necessarie , come ad esempio le disponibilità dei volontari, i turni effettivi, aggiornamenti sulla situazione frane, i comunicati delle autorità in merito etc etc.

Sul territorio è presente anche la Protezione Civile con la quale si instaura una fattiva collaborazione per operare nel bene delle comunità interessate dalla frana.

La presenza della C.R.I. nelle  quattro frazioni  è costante,  quattro volte al giorno (mattino pomeriggio sera e notte) si effettua il giro di sopralluogo : Capriglio-Casa Galvana-Schia-Groppizioso, i volontari girano nel paese e incontrano gli abitanti che, dopo un primo momento di fisiologica diffidenza, ci dimostrano un sincero e sentito apprezzamento per la nostra presenza che li conforta e li rassicura.

Si crea un rapporto di fiducia che porta gli abitanti ad identificare nella Sede presso “la Provvidenza” un punto di riferimento e di incontro, chiedono la misurazione della Pressione arteriosa, vengono per piccole medicazioni ,applicazione del ghiaccio o anche solo per avere notizie sull’evolversi della situazione. In pochi giorni si crea uno scambio che non è univoco, al contrario, gli stessi volontari si sentono accolti nella comunità ,addirittura coccolati, ogni abitante mette a disposizione quello che ha per la Croce Rossa :in primo luogo hanno messo a disposizione senza riserva la struttura della “provvidenza” poi le informazioni e  la conoscenza del territorio; si sono preoccupati se avessimo avuto bisogno di coperte, lenzuola , alimenti benchè fossimo autonomi in tutto.

Durante il giro di sopralluogo si controlla anche la sicurezza , infatti viene segnalato il non funzionamento del semaforo al bivio Schia- Groppizioso, si controlla l’andamento della frana, durante la notte l’equipaggio in servizio ha il compito ogni 4 ore dell’accensione e dello spegnimento della TORRE FARO e del controllo del sistema di movimento terra  presso la frana all’ingresso di Capriglio sulla Strada de Lalatta.

Un altro servizio che Croce Rossa fornisce è quello di recapitare i Farmaci a quegli abitanti che sono impossibilitati a reperirli autonomamente.

Croce Rossa provvede inoltre a mantenere informati i residenti delle quattro frazioni esponendo nelle bacheche dei paesi e nei punti di ritrovo di ogni frazione i comunicati alla popolazione da parte delle autorità.

I Volontari partecipano agli incontri programmati e non del C.O.C..

In data 18/04/2013 il Presidente del Comitato Regionale C.R.I. Emilia Romagna, dr. Antonio Scavuzzo ha fatto visita al nostro Comitato, si è recato al C.O.C. dove ha incontrato il Sindaco dr. Amilcare Bodria.

Il giorno 21/04/2013 i Volontari C.R.I. sono stati impegnati con i mezzi per accompagnare il Vescovo, il Sindaco, il Vice Sindaco  sui luoghi maggiormente colpiti dalla calamità. Il Vescovo ha celebrato la Santa Messa nella chiesa di Capriglio portando parole di conforto agli abitanti e ha ringraziato i Volontari.

Il giorno 22/04/2013 il Delegato Regionale C.R.I. Area Emergenza dr. Giovannoni con il D.P.A.E. Michelotti hanno effettuato un sopralluogo sui luoghi colpiti dalla calamità, sia sul territorio Tizzanese che sul comune di Corniglio in località Sauna.

In data 26/04/2013 alle ore 11,00 è stata riaperta la strada Belvedere Emilia in corrispondenza del movimento franoso nel tratto compreso fra Pian delle Guide e Schia, questo permetterà il passaggio dei mezzi C.R.I. per raggiungere la postazione di Capriglio (Ordinanza Comunale n. 39/2013 del Sindaco di Tizzano Val Parma).
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